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 ISTITUTO COMPRENSIVO  “ G. OBERDAN” TERNI





SCHEDA  DA INSERIRE  NELLE PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI

a.s. 2008/’09

CURRICOLO, DIDATTICA  E COMPETENZE

DOCENTE     Savoia Luigia
DISCIPLINA   GEOGRAFIA

CLASSE   IA Manassei
TRASVERSALITA’: AMBITO DI RIFERIMENTO 

· COSTRUZIONE DEL SE’

· COMUNICARE 

· RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE 

COMPETENZA/E  CHIAVE DI CITTADINANZA 

trascrivere quelle individuate nel Consiglio d’ Intersezione/Interclasse/Classe di Ottobre 2008 secondo i bisogni formativi del gruppo- classe 

1. IMPARARE AD IMPARARE 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro

CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA PER LA COMPETENZA:

 1. IMPARARE AD IMPARARE
Conoscenze
Conoscere gli elementi fondamentali della comunicazione 

Conoscere il linguaggio specifico della geografia
Conoscere gli strumenti specifici della geografia

Conoscere lo spazio fisico

Conoscere il territorio circostante

Conoscere gli elementi di relazione uomo-ambiente

Conoscere i paesaggi urbani e rurali europei

Abilità
Saper chiosare 

Saper fare mappe concettuali

Saper fare schemi di sintesi

Saper prendere appunti durante l’ascolto e saperli riorganizzare

Saper ripetere a voce alta e con il libro chiuso

Saper esporre in modo chiaro e con lessico appropriato un determinato argomento

Saper leggere correttamente

Saper  riorganizzare le informazioni raccolte

Saper esprimere e motivare il proprio giudizio

Saper ordinare le informazioni in base ad un criterio logico

Saper dare rilievo all’idea centrale, organizzando in modo equilibrato le idee secondarie

Sapersi orientare nel territorio circostante con l’uso della carta
Saper esporre i contenuti utilizzando un linguaggio specifico

Saper disegnare carte, grafici e tabelle

Saper interpretare carte, grafici e tabelle

Metodi /Strategie

Lezione frontale condotta però in forma dialogica e interattiva

Metodo induttivo e deduttivo

Lavoro individuale

Lavoro di gruppo

CONTESTI DI APPRENDIMENTO PRIVILEGIATI

(Scegliere in ordine di priorità le situazioni ritenute più efficaci da sviluppare nell’anno in corso. 

Attività, spazi, tempi, materiali didattici)

Attività:
1.  Uscite didattiche e viaggi d’istruzione

2.  Lezione frontale
Fra i contesti di apprendimento privilegiati per lo sviluppo della competenza 1. “Imparare ad imparare” la lezione frontale sarà condotta in maniera dialogica e interattiva. Si mirerà a fornire all’allievo gli elementi necessari per l’acquisizione di un metodo di studio. Si mirerà al raggiungimento della competenza gradatamente, attraverso indicazioni che saranno fornite durante lo svolgimento delle singole lezioni. Inoltre, si cercherà sempre un legame con il territorio circostante per consentire prima l’osservazione e la riflessione dello spazio vicino e conosciuto e poi, arrivare allo studio dei luoghi più lontani e poco conosciuti. Si cercherà in tal modo di collocare sempre in primo piano l’esperienza personale dei singoli allievi. Le attività saranno svolte sempre con l’ausilio delle carte geografiche, di immagini, di  grafici e  tabelle per facilitare la comprensione di un fenomeno geografico e soprattutto l’acquisizione di un metodo di studio fondato sull’osservazione e la rielaborazione personale. 
Durante la lezione si mirerà a:

· Stimolare l’osservazione dello spazio e la consapevolezza della distanza
· Stimolare lo sviluppo della memoria soprattutto visiva, ma anche verbale

· Stimolare la rielaborazione e la riflessione su argomenti studiati
· Fare schemi di sintesi
· Fare mappe concettuali

· Far leggere sempre e ad alta voce, far sottolineare e chiosare

· Disegnare carte, grafici, tabelle
Tempi:
L’intero anno scolastico

Materiali didattici: Libro di testo integrato con fotocopie tratte da altri libri o da materiale multimediale, carte geografiche di vario tipo,  atlante, mappamondo, grafici, tabelle, articoli di giornali, appunti, schemi di sintesi,  mappe concettuali, cd, videocassette

INDICATORI DI VERIFICA

(scegliere in ordine di priorità comportamenti/atteggiamenti/operazioni mentali…

Rilevatori dell’acquisizione della competenza:COSA MI ASPETTO CHE L’ALUNNO SAPPIA FARE) 

Una volta raggiunta la competenza 1. “Imparare ad imparare” l’alunno dovrà dimostrare di aver acquisito un proprio metodo di studio. Gli indicatori di verifica per monitorare l’acquisizione di tale competenza saranno i seguenti:
1 L’alunno dovrà saper padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

2. L’alunno dovrà dimostrare di saper ripetere un argomento studiato utilizzando il lessico specifico della disciplina 

3. L’alunno a  lettura ultimata dovrà dimostrare di aver sottolineato solo i concetti fondamentali e/o di aver chiosato 

4. L’alunno dovrà essere in grado di sintetizzare i concetti chiave di un argomento attraverso la creazione o di una mappa concettuale o di uno schema di sintesi 

5. L’alunno dovrà aver  ordinato le informazioni in base ad un criterio logico

6. L’alunno dovrà essere riuscito a dare rilievo all’idea centrale, organizzando in modo equilibrato le idee secondarie

7. L’alunno dovrà dimostrare di saper ripetere un argomento studiato in una forma chiara e corretta 

8. L’alunno dovrà  dimostrare di saper ripetere i concetti chiave di un determinato argomento

9. L’ alunno dovrà dimostrare di saper prendere appunti durante una spiegazione

10. L’alunno dovrà essere in grado di sviluppare un contenuto in modo personale

11. L’alunno dovrà essere in grado di esprimere e motivare il proprio giudizio

La docente       Luigia  Savoia
